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Genitori, diciamoci la verità 

 

 Saremo sempre in meno alla messa. Sempre in meno a confessarci. Ma 
non importa! Non preoccupano tanto i numeri, quanto il fatto che noi cristia-
ni siamo sempre più insignificanti. Poco convinti... Al punto da lanciare alte 
democrazie!... Non si può forzare... Se non se la sente... Sceglierà lui... ecc... 
 Ma dobbiamo avere il coraggio di dirci che non è così!... Il male è che 
non siamo convinti noi! Bisogna trovare il coraggio per dirci che se i nostri 
figli sono così..., è perché noi siamo così!... Non vengono a messa i nostri 
figli, perche noi non ci veniamo più... 
 Allora, perché non sembri che il parroco sia arrabbiato (questo pensia-
mo, quando non ci piace quanto dice il parroco...), affido il messaggio ad un 
grande pedagogista: F,-./0 N123,4.4. Non faccio citazioni, ma è tutto do-
cumentato, per chi lo vuole. 
 

 Primo esempio. «Quando mio padre alla sera veniva a far pregare noi 
bambini, che ci tiravamo i cuscini come tutti i bambini, lui non entrava sbrai-
tando: «Dovete pregare!». Pregava lui, si metteva in ginocchio e cominciava 
«Padre nostro... ». Potevamo avere tre anni o sei, ma questa immagine ce 
l'ho stampata in testa, perché io che stimavo così tanto mio papà, quando lo 
vedevo inginocchiarsi, mi chiedevo chi fosse così grande da meritarsi mio 
padre in ginocchio. Chi è quell'essere misterioso che si merita mio padre in 
ginocchio? Deve essere una cosa gigante. Mi veniva la curiosità di saper chi 
fosse uno così grande da meritarsi mio padre in ginocchio, un po' come mi 
succedeva con la mamma quando mi portava a Messa. 
 

 Secondo esempio. Quando la mamma andava alla prima Messa, quella 
delle cinque del mattino (non l'ha mai persa una volta se non quand'era mala-
ta), sceglieva un figlio diverso tutte le mattine per accompagnarla. Quando 
sceglieva uno di noi, il prescelto si sentiva onoratissimo di questo, ci com-
muovevamo per essere scelti. [...] 
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Con�nua dalla prima pagina 

A cura di don Pietro Bortolini - dp.bortolini@gmail.com  

 La cosa che mi è rimasta più impressa [...] è mia madre quando tornava 
dalla comunione. Perché lei ti stava vicino tutta la Messa, ti faceva pregare e 
ti aiutava a capire, poi andava a far la comunione, col suo velo, e la cosa che 
mi impressionava era che quando tornava tra i banchi si inginocchiava con il 
viso tra le mani e, per cinque minuti, non c'era più. Allora mi affiorava alla 
mente la stessa domanda che emergeva con mio padre: chi è che si porta via 
mia madre in questi cinque minuti per cui è come se non esistesse più niente 
intorno a lei? Ricordo che andavo lì, con discrezione, per cercar di capire cosa 
facesse, cosa dicesse, dove guardasse, per essere così rapita cinque minuti al 
giorno e aver poi come esito quella letizia per tutto il giorno, con la vita che 
faceva (dieci figli senza elettrodomestici, non so come abbia fatto). In una 

letizia continua, perenne, sempre, lieta, cantava. Mio padre fischiava, mia 
madre cantava. Allora se tu vieni su con due genitori così, cominci a capire 
[...] che il segreto dell'educazione è non avere il problema dell'educazione. 
Avere il problema della propria educazione, e basta. Poi i figli fanno il loro 
mestiere, cioè guardano, scelgono, decidono, rischiano. 

Visita malati 
 

Appena posso, vengo. Se altri lo desiderano, me lo facciano sapere.  

Pietre miliari 
 

 In un mondo di sederini famosi, di nutelle, di auto lunghe di qui a là..., ci 
vuole una terapia d'urto: la terapia dei Valori. 
 Senza Valori, l'uomo è solo corpo; senza Valori, si accontenta di razzolare; 
senza Valori, si allevano cuccioloni; senza Valori, la società genera mostri! 
 

 Così si confida C-,J0 RK334-, premio Nobel per la Fisica 1984: «Sono 
contento di non essere stato viziato. Considero una sventura avere dei privilegi 
nell'infanzia. La mia infanzia è stata dura, non ho conosciuto il benessere, e tro-
vo che nascere in una situazione di sana povertà sia il miglior bagaglio che si 
possa dare ad un bambino». 
 

 Avere un figlio significa essere incastrati. O lo formiamo o lo deformiamo. 
Anche senza volerlo, lo “timbriamo”, gli diamo l'impronta, [...]. 
 Insomma, non si può scappare: il figlio è la nostra eco. Non si può scherza-
re! 
 

P4.0 P1JJ1Q,4.0, Educare, ed. Astigiano, 2006, pag. 146 



 

Settimana Santa 

Sab. 13 16.00 Confessioni 

Dom. 14  

10.30 

16.00 

Domenica delle Palme - 34a GMG 

Messa solenne con benedizione dell'ulivo 

Adorazione del Santissimo Sacramento 

Lun. 
Mar. 
Mer. 

15 

16 

17 

16.00 

18.00 

19.00 

Esposizione con adorazione eucaristica libera 

Adorazione eucaristica guidata dal parroco 

S. Messa per tutti in chiesa grande 

Lun. 
Mar. 
Mer. 

15 

16 

17 

20.30 

20.30 

20.30 

Parroco disponibile per confessioni fino alle 22.00 

Parroco disponibile per confessioni fino alle 22.00 

Parroco disponibile per confessioni fino alle 22.00 

Giov
. 

18  

08.30 

20.30 

22.00 

Giovedì Santo 

Cattedrale: Messa del Crisma - Benedizione Olii 
Messa In Cœna Domini - Lavanda dei piedi 
Adorazione del Ss.mo Sacramento 

Ven. 19   

15.00 

20.30 

Venerdì Santo - Digiuno e astinenza 

Celebrazione della Passione del Signore 

Via Crucis cittadina: dal Duomo al Castello 

Sab. 20  

Matt. 
20.30 

Sabato Santo 

I ministranti portano nelle case il fuoco benedetto 

S0J1..1 V1QJ4- P-STK-J1 con un battesimo 

Dom
. 

21  

*** 

Pasqua di Risurrezione del Signore 

Ss. Messe solenni - Orario festivo 

Lun. 22   

09.00 

11.00 

Lunedì di Pasqua 

S. Messa in chiesa grande 

Messa nella Chiesa della famiglia Barazza 

Confessioni pasquali 

Gio. 18 15-18 d. Pierino 

Ven. 19 09-12 

16.30 

16.30 

16.30 

d. Pierino 

d. Carlo Salvador qui fino alle 18.00 

d. Pierino confessa ad Ogliano fino alle 18.00 

d. Fulvio Silotto qui fino alle 18.00 

Sab. 20 09-12 

15-18 

d. Carlo Salvador - d. Pierino 

d. Carlo Salvador - d. Pierino 



 

SANTE MESSE 

Sabato 13 19.00 + Todeschini Tancredi (13° A.) 

+ Modanese Ontario e def.ti famiglia Zava 

+ Coletti Giorgio 

Domenica 14 9.00 

10.30 

 

 

 

 

19.00 

+ Rossetti Franco 

+ Armellin Jessica 

+ De Nardo Egidio 

+ Legramandi Claudio 

+ Dall’Antonia Denise (1° A.) 

+ Mario Ezio 

 

Lunedì 15 19.00  

Martedì 16 19.00 + Salvador Angela Rosa 

Mercoledì 17 19.00 + Bonanni Finato Elda (4° A.) 

Giovedì 18 20.30 + Angiulli Vittorio 

Sabato 20 19.00 + Antoniol Renata 

Domenica 21 9.00 

10.30 

 

 

19.00 

+ Modolo Corrado e Vendramin Lucia 

+ Algeo Alessandro 

+ D’Altoé Pietro (5° A.) 

+ Perencin Palmira e Tarzariol Antonio 

+ Bagato Marzio e Adriano 

Parrocchia S. Maria delle Grazie - Conegliano, Via Martiri Cecoslovacchi, 2 

tel. 0438 21275 - fax 0438 427482 - e-mail parrmdg@gmail.com - web www.mdgconegliano.it 

Offerte 

 

Varie Scuola pianoforte: A. E. € 60 

 

Funerali C-S-Q,-.^1 P41_,0 € 50 - B-J^-SS4 V4__0,4- € 100 

 B,-``-J1 L4^4- € 100 - C0a-``- R4.-  € 100  
 D-JJ'A.1S1 D-,40 € 200 - A,21JJ4. R1.-_0 € 500 

Il 5 per mille alle attività parrocchiali 
 

 Si può destinare il 5 per mille delle imposte al Centro Giovanile MDG 
indicando nel modello 730 o unico il codice fiscale 03374200263. 


